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ALLEGATO I 

 

 

del CAPO 1: TRASPORTI del TITOLO V: ALTRE POLITICHE DI COOPERAZIONE 

 

La Repubblica d'Armenia si impegna a provvedere nei tempi convenuti al progressivo 

ravvicinamento della propria legislazione alla normativa dell'Unione europea e agli strumenti 

internazionali seguenti. 

 

Trasporti su strada 

 

Condizioni tecniche 

 

Direttiva 92/6/CEE del Consiglio, del 10 febbraio 1992, concernente il montaggio e l'impiego di 

limitatori di velocità per talune categorie di autoveicoli nella Comunità 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 92/6/CEE sono attuate entro 5 anni dall'entrata 

in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 96/53/CE del Consiglio, del 25 luglio 1996, che stabilisce, per taluni veicoli stradali che 

circolano nella Comunità, le dimensioni massime autorizzate nel traffico nazionale e internazionale 

e i pesi massimi autorizzati nel traffico internazionale, e successive modifiche 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 96/53/CE sono attuate entro 2 anni dall'entrata 

in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva (UE) 2015/719 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015, che modifica 

la direttiva 96/53/CE, che stabilisce, per taluni veicoli stradali che circolano nella Comunità, le 

dimensioni massime autorizzate nel traffico nazionale e internazionale e i pesi massimi autorizzati 

nel traffico internazionale 

 



 

 
AM/EU/Allegato I/it 2 

 

Le modifiche introdotte dalla direttiva (UE) 2015/719 si applicano a decorrere dal 7 maggio 2017 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva (UE) 2015/719 sono attuate entro 3 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2014/47/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 aprile 2014, relativa ai controlli 

tecnici su strada dei veicoli commerciali circolanti nell'Unione e che abroga la direttiva 2000/30/CE 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2014/47/UE sono attuate entro 4 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2009/40/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, concernente il 

controllo tecnico dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, e successive modifiche, che si applica 

fino al 19 maggio 2018 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2009/40/CE sono attuate entro 4 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2014/45/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 aprile 2014, relativa ai controlli 

tecnici periodici dei veicoli a motore e dei loro rimorchi e recante abrogazione della direttiva 

2009/40/CE, che si applica a decorrere dal 20 maggio 2018 
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Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2014/45/UE sono attuate entro 4 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2000/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 giugno 2000, relativa ai 

controlli tecnici su strada dei veicoli commerciali circolanti nella Comunità, e successive modifiche, 

che si applica fino al 19 maggio 2018 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2000/30/CE sono attuate entro 2 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Condizioni di sicurezza 

 

Direttiva 2006/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, concernente 

la patente di guida Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– introduzione delle categorie di patente di guida (articolo 4) 

 

– condizioni per il rilascio della patente di guida (articoli 4, 5, 6 e 7 e allegato III) 

 

– requisiti per l'esame di idoneità alla guida (allegato II) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2006/126/CE sono attuate entro 1 anno 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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Direttiva 95/50/CE del Consiglio, del 6 ottobre 1995, sull'adozione di procedure uniformi in materia 

di controllo dei trasporti su strada di merci pericolose 

 

Direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008, relativa al 

trasporto interno di merci pericolose 

 

Direttiva 2010/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 giugno 2010, in materia di 

attrezzature a pressione trasportabili e che abroga le direttive del Consiglio 76/767/CEE, 

84/525/CEE, 84/526/CEE, 84/527/CEE e 1999/36/CE 

 

Termine di attuazione: le disposizioni delle direttive 2008/68/CE, 95/50/CE e 2010/35/UE sono 

attuate entro 4 anni dall'entrata in vigore del presente accordo (8 anni per le ferrovie). 

 

Condizioni sociali 

 

Regolamento (CEE) n. 3821/85 del Consiglio, del 20 dicembre 1985, relativo all'apparecchio di 

controllo nel settore dei trasporti su strada, come modificato, che si applica fino alla data di 

applicazione dell'articolo 46 del regolamento (UE) n. 165/2014 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 4 febbraio 2014, relativo ai tachigrafi nel settore dei trasporti su strada 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CEE) n. 3821/85 si riferiscono solo ai 

trasporti internazionali e sono attuate entro 2 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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Regolamento (CE) n. 561/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2006, relativo 

all'armonizzazione di alcune disposizioni in materia sociale nel settore dei trasporti su strada e che 

modifica i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 3821/85 e (CE) n. 2135/98 e abroga il regolamento 

(CEE) n. 3820/85 del Consiglio, e successive modifiche 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 561/2006 sono attuate entro 2 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (UE) n. 165/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 febbraio 2014, 

relativo ai tachigrafi nel settore dei trasporti su strada, che abroga il regolamento (CEE) n. 3821/85 

del Consiglio relativo all'apparecchio di controllo nel settore dei trasporti su strada e modifica il 

regolamento (CE) n. 561/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'armonizzazione 

di alcune disposizioni in materia sociale nel settore dei trasporti su strada, che, per quanto riguarda 

il regolamento (CEE) n. 3821/85 del 20 dicembre 1985, si applica a decorrere dalla data in cui 

diventano applicabili gli atti di esecuzione di cui all'articolo 46 del regolamento (UE) n. 165/2014 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 165/2014 relative ai trasporti 

internazionali sono attuate entro 3 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2006/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2006, sulle norme 

minime per l'applicazione dei regolamenti (CEE) n. 3820/85 e (CEE) n. 3821/85 del Consiglio 

relativi a disposizioni in materia sociale nel settore dei trasporti su strada e che abroga la direttiva 

88/599/CEE del Consiglio 
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Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2006/22/CE sono attuate entro 2 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo per quanto concerne i trasporti internazionali. 

 

Regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, che 

stabilisce norme comuni sulle condizioni da rispettare per esercitare l'attività di trasportatore su 

strada e abroga la direttiva 96/26/CE del Consiglio, e successive modifiche 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 1071/2009 — articoli 3, 4, 5, 6, 7 

(escluso il valore monetario dell'idoneità finanziaria), 8, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e allegato I di tale 

regolamento sono attuate entro 8 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2002/15/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2002, concernente 

l'organizzazione dell'orario di lavoro delle persone che effettuano operazioni mobili di autotrasporto 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2002/15/CE sono attuate entro 2 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2003/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 luglio 2003, sulla 

qualificazione iniziale e formazione periodica dei conducenti di taluni veicoli stradali adibiti al 

trasporto di merci o passeggeri, che modifica il regolamento (CEE) 3820/85 del Consiglio e la 

direttiva 91/439/CEE del Consiglio e che abroga la direttiva 76/914/CEE del Consiglio 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2003/59/CE sono attuate entro 2 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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Condizioni fiscali 

 

Direttiva 1999/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 1999, relativa alla 

tassazione a carico di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per l'uso di alcune 

infrastrutture 

 

Direttiva 2004/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, concernente 

l'interoperabilità dei sistemi di telepedaggio stradale nella Comunità 

 

Direttiva 2004/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa ai 

requisiti minimi di sicurezza per le gallerie della rete stradale transeuropea 

 

Direttiva 2008/96/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, sulla gestione 

della sicurezza delle infrastrutture stradali 

 

Termine di attuazione: le disposizioni delle direttive 1999/62/CE, 2004/52/CE, 2004/54/CE e 

2008/96/UE sono attuate entro 2 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Trasporto ferroviario 

 

Accesso al mercato e alle infrastrutture 

 

Direttiva 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, che istituisce 

uno spazio ferroviario europeo unico 
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Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Indipendenza gestionale e risanamento finanziario 

 

– Separazione fra la gestione dell'infrastruttura e l'attività di trasporto 

 

– Introduzione di patenti di guida 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2012/34/UE sono attuate entro 3 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (UE) n. 913/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 settembre 2010, 

relativo alla rete ferroviaria europea per un trasporto merci competitivo, e successive modifiche 

 

Termine di attuazione: il Consiglio di partenariato deciderà in merito al calendario per 

l'applicazione delle disposizioni del regolamento (UE) n. 913/2010 entro 2 anni dall'entrata in 

vigore del presente accordo. 

 

Condizioni tecniche e di sicurezza, interoperabilità 

 

Direttiva 2004/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa alla 

sicurezza delle ferrovie comunitarie e recante modifica della direttiva 95/18/CE del Consiglio 

relativa alle licenze delle imprese ferroviarie e della direttiva 2001/14/CE relativa alla ripartizione 

della capacità di infrastruttura ferroviaria, all'imposizione dei diritti per l'utilizzo dell'infrastruttura 

ferroviaria e alla certificazione di sicurezza (Direttiva sulla sicurezza delle ferrovie) 
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Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2004/49/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2007/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativa alla 

certificazione dei macchinisti addetti alla guida di locomotori e treni sul sistema ferroviario della 

Comunità 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2007/59/CE sono attuate entro 3 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, relativa 

all'interoperabilità del sistema ferroviario comunitario 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2008/57/CE sono attuate entro 6 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, 

relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 1191/69 e (CEE) n. 1107/70 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 1370/2007 sono attuate entro 2 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (CE) n. 1371/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, 

relativo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 1371/2007 sono attuate entro 2 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Trasporto combinato 
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Direttiva 92/106/CEE del Consiglio, del 7 dicembre 1992, relativa alla fissazione di norme comuni 

per taluni trasporti combinati di merci tra Stati membri 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 92/106/CE sono attuate entro 3 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Trasporto aereo 

 

– Conclusione e attuazione di un accordo globale su uno spazio aereo comune. 

 

– Fatta salva la conclusione dell'accordo per uno spazio aereo comune europeo, garantire 

l'attuazione e lo sviluppo coordinati di accordi bilaterali sui servizi aerei tra la Repubblica 

d'Armenia e gli Stati membri dell'UE, come modificati dall'"accordo orizzontale". 

 

Trasporto marittimo 

 

Sicurezza marittima - Stato di bandiera/società di classificazione 

 

Direttiva 2009/15/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativa alle 

disposizioni e alle norme comuni per gli organismi che effettuano le ispezioni e le visite di controllo 

delle navi e per le pertinenti attività delle amministrazioni marittime, e successive modifiche 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2009/15/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (CE) n. 391/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativo 

alle disposizioni ed alle norme comuni per gli organismi che effettuano le ispezioni e le visite di 

controllo delle navi, e successive modifiche 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 391/2009 sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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Direttiva 2013/54/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, relativa a 

talune responsabilità dello Stato di bandiera ai fini della conformità alla convenzione sul lavoro 

marittimo del 2006 e della sua applicazione 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2013/54/UE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (UE) n. 788/2014 della Commissione, del 18 luglio 2014, che stabilisce norme 

dettagliate per l'imposizione di ammende e penalità di mora e per la revoca del riconoscimento degli 

organismi che effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi a norma degli articoli 6 e 7 

del regolamento (CE) n. 391/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 788/2014 sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (CE) n. 789/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, relativo 

al trasferimento delle navi da carico e passeggeri tra registri all'interno della Comunità e che abroga 

il regolamento (CEE) n. 613/91 del Consiglio, e successive modifiche 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 789/2004 sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Stato di bandiera 

 

Direttiva 2009/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativa al rispetto 

degli obblighi dello Stato di bandiera 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2009/21/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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Stato di approdo 

 

Direttiva 2009/16/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativa al 

controllo da parte dello Stato di approdo, e successive modifiche 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2009/16/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (UE) n. 428/2010 della Commissione, del 20 maggio 2010, recante attuazione 

dell'articolo 14 della direttiva 2009/16/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda le ispezioni estese delle navi 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 428/2010 sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (UE) n. 801/2010 della Commissione, del 13 settembre 2010, recante attuazione 

dell'articolo 10, paragrafo 3, della direttiva 2009/16/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda i criteri dello Stato di bandiera 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 801/2010 sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (UE) n. 802/2010 della Commissione, del 13 settembre 2010, recante attuazione 

dell'articolo 10, paragrafo 3, e dell'articolo 27 della direttiva 2009/16/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto riguarda l'efficienza delle compagnie di navigazione 
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Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 802/2010 sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 96/40/CE della Commissione del 25 giugno 1996 che istituisce un modello comune di 

documento di identità per gli ispettori incaricati del controllo dello Stato di approdo 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 96/40/CE sono attuate entro 5 anni dall'entrata 

in vigore del presente accordo. 

 

Inchieste sui sinistri marittimi 

 

Direttiva 2009/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, che stabilisce i 

principi fondamentali in materia di inchieste sugli incidenti nel settore del trasporto marittimo 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2009/18/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 651/2011 della Commissione, del 5 luglio 2011, che adotta il 

regolamento interno del sistema di cooperazione permanente stabilito dagli Stati membri in 

cooperazione con la Commissione a norma dell'articolo 10 della direttiva 2009/18/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 651/2011 sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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Regolamento (UE) n. 1286/2011 della Commissione, del 9 dicembre 2011, recante adozione di una 

metodologia comune d'indagine sui sinistri e sugli incidenti marittimi a norma dell'articolo 5, 

paragrafo 4, della direttiva 2009/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 1286/2011 sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Responsabilità e assicurazione 

 

Regolamento (CE) n. 392/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativo 

alla responsabilità dei vettori che trasportano passeggeri via mare in caso di incidente 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 392/2009 sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2009/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sull'assicurazione 

degli armatori per i crediti marittimi 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2009/20/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (CE) n. 336/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 febbraio 2006, 

sull'attuazione nella Comunità del codice internazionale di gestione della sicurezza, e successive 

modifiche 
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Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 336/2006 sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Navi passeggeri 

 

Direttiva 2009/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, relativa alle 

disposizioni e norme di sicurezza per le navi da passeggeri, e successive modifiche 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2009/45/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2003/25/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 aprile 2003, concernente 

requisiti specifici di stabilità per le navi ro/ro da passeggeri, e successive modifiche 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2003/25/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 1999/35/CE del Consiglio, del 29 aprile 1999, relativa a un sistema di visite obbligatorie 

per l'esercizio in condizioni di sicurezza di traghetti ro/ro e di unità veloci da passeggeri adibiti a 

servizi di linea, e successive modifiche 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 1999/35/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 98/41/CE del Consiglio, del 18 giugno 1998, relativa alla registrazione delle persone a 

bordo delle navi da passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri della 

Comunità 
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Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 98/41/CE sono attuate entro 5 anni dall'entrata 

in vigore del presente accordo. 

 

Sistema di monitoraggio del traffico navale e formalità di dichiarazione 

 

Direttiva 2002/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2002, relativa 

all'istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio del traffico navale e d'informazione e che 

abroga la direttiva 93/75/CEE del Consiglio, e successive modifiche 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2002/59/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2010/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, relativa alle 

formalità di dichiarazione delle navi in arrivo o in partenza da porti degli Stati membri e che abroga 

la direttiva 2002/6/CE 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2010/65/UE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Requisiti tecnici di sicurezza 

 

Regolamento (UE) n. 530/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2012, 

sull'introduzione accelerata delle norme in materia di doppio scafo o di tecnologia equivalente per 

le petroliere monoscafo 
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L'eliminazione progressiva delle petroliere monoscafo sarà effettuata secondo il calendario 

specificato nella convenzione MARPOL 

 

Direttiva 2014/90/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, 

sull'equipaggiamento marittimo e che abroga la direttiva 96/98/CE del Consiglio (alla data del 

18 settembre 2016) 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2014/90/UE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2001/96/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 dicembre 2001, recante 

requisiti e procedure armonizzate per la sicurezza delle operazioni di carico e di scarico delle navi 

portarinfuse 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2001/96/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (CE) n. 2978/94 del Consiglio, del 21 novembre 1994, sull'applicazione della 

risoluzione IMO A.747(18) concernente la misurazione del tonnellaggio degli spazi per la zavorra 

nelle petroliere a zavorra segregata, e successive modifiche 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 2978/94 sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 97/70/CE del Consiglio, dell'11 dicembre 1997, che istituisce un regime di sicurezza 

armonizzato per le navi da pesca di lunghezza uguale o superiore a 24 metri, e successive modifiche 
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Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 97/70/CE sono attuate entro 5 anni dall'entrata 

in vigore del presente accordo. 

 

Equipaggio 

 

Direttiva 2008/106/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, concernente 

i requisiti minimi di formazione per la gente di mare, e successive modifiche 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2008/106/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2005/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 settembre 2005, riguardante il 

reciproco riconoscimento dei certificati rilasciati dagli Stati membri alla gente di mare e recante 

modificazione della direttiva 2001/25/CE 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2005/45/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 79/115/CEE del Consiglio, del 21 dicembre 1978, relativa al pilotaggio delle navi da parte 

di piloti d'altura che operano nel Mare del Nord e nella Manica 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 79/115/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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Ambiente 

 

Regolamento (CE) n. 782/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 aprile 2003, sul 

divieto dei composti organostannici sulle navi 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 782/2003 sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (CE) n. 536/2008 della Commissione, del 13 giugno 2008, recante attuazione 

dell'articolo 6, paragrafo 3, e dell'articolo 7 del regolamento (CE) n. 782/2003 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul divieto dei composti organostannici sulle navi e recante modifica di 

detto regolamento 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 536/2008 sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2000/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2000, relativa agli 

impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi e i residui del carico, e successive 

modifiche 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2000/59/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2005/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 settembre 2005, relativa 

all'inquinamento provocato dalle navi e all'introduzione di sanzioni, anche penali, per i reati di 

inquinamento 
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Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2005/35/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (UE) n. 911/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, sul 

finanziamento pluriennale dell'azione dell'Agenzia europea per la sicurezza marittima in materia di 

intervento contro l'inquinamento marino causato dalle navi e dagli impianti per l'estrazione di gas e 

idrocarburi 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 911/2014 sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 1999/32/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, relativa alla riduzione del tenore di zolfo di 

alcuni combustibili liquidi e che modifica la direttiva 93/12/CEE 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 1999/32/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (UE) 2015/757 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015, 

concernente il monitoraggio, la comunicazione e la verifica delle emissioni di anidride carbonica 

generate dal trasporto marittimo e che modifica la direttiva 2009/16/CE 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 2015/757 sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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Regolamento (UE) n. 1257/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, 

relativo al riciclaggio delle navi e che modifica il regolamento (CE) n. 1013/2006 e la direttiva 

2009/16/CE 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 1257/2013 sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Agenzia europea per la sicurezza marittima e del comitato per la sicurezza marittima e la 

prevenzione dell'inquinamento provocato dalle navi 

 

Regolamento (UE) n. 2016/1625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 settembre 2016, 

recante modifica del regolamento (CE) n. 1406/2002 che istituisce un'Agenzia europea per la 

sicurezza marittima, e successive modifiche 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 2016/1625 sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (CE) n. 2099/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 novembre 2002, che 

istituisce un comitato per la sicurezza marittima e la prevenzione dell'inquinamento provocato dalle 

navi (comitato COSS) e recante modifica dei regolamenti in materia di sicurezza marittima e di 

prevenzione dell'inquinamento provocato dalle navi, e successive modifiche 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 2099/2002 sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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Condizioni sociali 

 

Direttiva 92/29/CEE del Consiglio, del 31 marzo 1992, riguardante le prescrizioni minime di 

sicurezza e di salute per promuovere una migliore assistenza medica a bordo delle navi 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 92/29/CE sono attuate entro 5 anni dall'entrata 

in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 1999/63/CE del Consiglio, del 21 giugno 1999, relativa all'accordo sull'organizzazione 

dell'orario di lavoro della gente di mare concluso dall'Associazione armatori della Comunità 

europea (ECSA) e dalla Federazione dei sindacati dei trasportatori dell'Unione europea (FST) - 

Allegato: Accordo europeo sull'organizzazione dell'orario di lavoro della gente di mare 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 1999/63/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 1999/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 1999, concernente 

l'applicazione delle disposizioni relative all'orario di lavoro della gente di mare a bordo delle navi 

che fanno scalo nei porti della Comunità 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 1999/95/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

 

________________ 
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ALLEGATO II 

 

 

del CAPO 2: ENERGIA del TITOLO V: ALTRE POLITICHE DI COOPERAZIONE 

 

La Repubblica d'Armenia si impegna a provvedere nei tempi convenuti al progressivo 

ravvicinamento della propria legislazione alla normativa dell'Unione europea e agli strumenti 

internazionali seguenti. 

 

Energia elettrica 

 

Direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa a norme 

comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che abroga la direttiva 2003/54/CE 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2009/72/CE sono attuate entro 8 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Tuttavia, per quanto riguarda gli articoli 3, 6, 13, 15, 33, 38, il Consiglio di partenariato definirà a 

tempo debito un calendario specifico di esecuzione. 

 

Regolamento (CE) n. 714/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativo 

alle condizioni di accesso alla rete per gli scambi transfrontalieri di energia elettrica e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1228/2003 

 

Il Consiglio di partenariato definirà a tempo debito un calendario specifico per l'attuazione del 

regolamento (CE) n. 714/2009. 

 

Direttiva 2005/89/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 gennaio 2006, concernente 

misure per la sicurezza dell'approvvigionamento di elettricità e per gli investimenti nelle 

infrastrutture 
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Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2005/89/CE sono attuate entro 6 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Petrolio 

 

Direttiva 2009/119/CE del Consiglio, del 14 settembre 2009, che stabilisce l'obbligo per gli Stati 

membri di mantenere un livello minimo di scorte di petrolio greggio e/o di prodotti petroliferi 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2009/119/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Infrastruttura 

 

Regolamento (UE) n. 256/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulla 

comunicazione alla Commissione di progetti di investimento nelle infrastrutture per l'energia 

nell'Unione europea che sostituisce il regolamento (UE, Euratom) n. 617/2010 del Consiglio e 

abroga il regolamento (CE) n. 736/96 del Consiglio 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 256/2014 sono attuate entro 3 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento di esecuzione: 

 

– Regolamento di esecuzione (UE) n. 1113/2014 della Commissione, del 16 ottobre 2014, che 

stabilisce la forma e i dettagli tecnici della comunicazione di cui agli articoli 3 e 5 del 

regolamento (UE) n. 256/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga i 

regolamenti (CE) n. 2386/96 e (UE, Euratom) n. 833/2010 della Commissione 
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Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento di esecuzione (UE) n. 1113/2014 sono 

attuate entro 3 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Prospezione e ricerca di idrocarburi 

 

Direttiva 94/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 1994, relativa alle 

condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospezione, ricerca e coltivazione di 

idrocarburi1 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 94/22/CE sono attuate entro 3 anni dall'entrata 

in vigore del presente accordo. 

 

Efficienza energetica 

 

Direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 sull'efficienza 

energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 

2006/32/CE 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2012/27/UE sono attuate entro 4 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

                                                            
1 Gli elementi dell'articolo 4 che sono pertinenti per le proposte relative all'energia nei negoziati 

sull'accordo di libero scambio verranno discussi nel contesto di tali negoziati. Qualora fossero 
individuate necessarie riserve, se ne terrebbe conto nel presente allegato. 
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Regolamento di esecuzione: 

 

– Regolamento delegato (UE) 2015/2402 della Commissione, del 12 ottobre 2015, che rivede i 

valori di rendimento di riferimento armonizzati per la produzione separata di energia elettrica 

e di calore in applicazione della direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 

e che abroga la decisione di esecuzione 2011/877/UE della Commissione 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 2015/2402 sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 maggio 2010, sulla 

prestazione energetica nell'edilizia 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2010/31/UE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento di esecuzione: 

 

– Regolamento delegato (UE) n. 244/2012, del 16 gennaio 2012, della Commissione che integra 

la direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica 

nell'edilizia istituendo un quadro metodologico comparativo per calcolare livelli ottimali in 

funzione dei costi per i requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici e degli elementi 

edilizi 
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– Orientamenti che accompagnano il regolamento delegato (UE) n. 244/2012 del 

16 gennaio 2012 della Commissione che integra la direttiva 2010/31/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica nell'edilizia istituendo un quadro 

metodologico comparativo per calcolare livelli ottimali in funzione dei costi per i requisiti 

minimi di prestazione energetica degli edifici e degli elementi edilizi (2012/C 115/01) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni del regolamento delegato (CE) n. 244/2012 sono attuate 

entro 5 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2009/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativa alla 

promozione di veicoli puliti e a basso consumo energetico nel trasporto su strada 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2009/33/CE sono attuate entro 8 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativa 

all'istituzione di un quadro per l'elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompatibile dei 

prodotti connessi all'energia 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2009/125/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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Direttive/regolamenti di esecuzione 

 

– Regolamento (CE) n. 1275/2008 della Commissione, del 17 dicembre 2008, recante misure di 

esecuzione della direttiva 2005/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda le specifiche di progettazione ecocompatibile relative al consumo di energia elettrica 

nei modi stand-by e spento delle apparecchiature elettriche ed elettroniche domestiche e da 

ufficio 

 

– Regolamento (CE) n. 107/2009 della Commissione del 4 febbraio 2009 recante misure di 

esecuzione della direttiva 2005/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda le specifiche per la progettazione ecocompatibile dei ricevitori digitali semplici 

 

– Regolamento (CE) n. 244/2009 della Commissione, del 18 marzo 2009, recante modalità di 

applicazione della direttiva 2005/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito alle 

specifiche per la progettazione ecocompatibile delle lampade non direzionali per uso 

domestico 

 

– Regolamento (CE) n. 278/2009 della Commissione del 6 aprile 2009 recante misure di 

esecuzione della direttiva 2005/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda le specifiche di progettazione ecocompatibile relative al consumo di energia elettrica 

a vuoto e al rendimento medio in modo attivo per gli alimentatori esterni 

 

– Regolamento (CE) n. 640/2009 della Commissione, del 22 luglio 2009, recante modalità di 

applicazione della direttiva 2005/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito alle 

specifiche per la progettazione ecocompatibile dei motori elettrici 

 



 

 
AM/EU/Allegato II/it 7 

 

– Regolamento (CE) n. 641/2009 della Commissione, del 22 luglio 2009, recante modalità di 

applicazione della direttiva 2005/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito alle 

specifiche per la progettazione ecocompatibile dei circolatori senza premistoppa indipendenti 

e dei circolatori senza premistoppa integrati in prodotti 

 

– Regolamento (UE) n. 327/2011 della Commissione, del 30 marzo 2011, recante modalità di 

applicazione della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito 

alle specifiche per la progettazione ecocompatibile di ventilatori a motore la cui potenza 

elettrica di ingresso è compresa tra 125 W e 500 kW 

 

Termine di attuazione: le disposizioni dei regolamenti (CE) n. 1275/2008, (CE) n. 107/2009, (CE) 

n. 244/2009, (CE) n. 278/2009, (CE) n. 640/2009, (CE) n. 641/2009 e (UE) n. 327/2011 e 

640/2009/UE sono attuate entro 8 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Regolamento (CE) n. 643/2009 della Commissione, del 22 luglio 2009, recante modalità di 

applicazione della direttiva 2005/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito alle 

specifiche per la progettazione ecocompatibile degli apparecchi di refrigerazione per uso 

domestico 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 643/2009 sono attuate entro 6 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Regolamento (CE) n. 642/2009 della Commissione, del 22 luglio 2009, recante modalità di 

applicazione della direttiva 2005/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito alle 

specifiche per la progettazione ecocompatibile dei televisori 
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Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 642/2009 sono attuate entro 6 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Regolamento (UE) n. 1015/2010 della Commissione, del 10 novembre 2010, recante modalità 

di applicazione della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito 

alle specifiche per la progettazione ecocompatibile delle lavatrici per uso domestico 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 1015/2010 sono attuate entro 6 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Regolamento (UE) n. 1016/2010 della Commissione, del 10 novembre 2010, recante modalità 

di applicazione della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito 

alle specifiche per la progettazione ecocompatibile delle lavastoviglie a uso domestico 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 1016/2010 sono attuate entro 6 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Direttiva 92/42/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, concernente i requisiti di rendimento 

per le nuove caldaie ad acqua calda alimentate con combustibili liquidi o gassosi 

 

– Regolamento (CE) n. 245/2009 della Commissione del 18 marzo 2009 recante modalità di 

esecuzione della direttiva 2005/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda le specifiche per la progettazione ecocompatibile di lampade fluorescenti senza 

alimentatore integrato, lampade a scarica ad alta intensità e di alimentatori e apparecchi di 

illuminazione in grado di far funzionare tali lampade, e che abroga la direttiva 2000/55/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio 
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– Regolamento (CE) n. 859/2009 della Commissione, del 18 settembre 2009, recante modifica 

del regolamento (CE) n. 244/2009 in merito alle specifiche per la progettazione 

ecocompatibile per la radiazione ultravioletta delle lampade non direzionali per uso domestico 

 

– Regolamento (UE) n. 347/2010 della Commissione, del 21 aprile 2010, che modifica il 

regolamento (CE) n. 245/2009 della Commissione per quanto riguarda le specifiche per la 

progettazione ecocompatibile di lampade fluorescenti senza alimentatore integrato, lampade a 

scarica ad alta intensità e alimentatori e apparecchi di illuminazione in grado di far funzionare 

tali lampade 

 

– Regolamento (UE) n. 206/2012 della Commissione, del 6 marzo 2012, recante modalità di 

applicazione della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito 

alle specifiche per la progettazione ecocompatibile dei condizionatori d'aria e dei ventilatori 

 

– Regolamento (UE) n. 547/2012 della Commissione, del 25 giugno 2012, recante modalità di 

applicazione della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito 

alle specifiche per la progettazione ecocompatibile delle lavastoviglie a uso domestico 

 

– Regolamento (UE) n. 622/2012 della Commissione, dell'11 luglio 2012, recante modifica del 

regolamento (CE) n. 641/2009 in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile 

dei circolatori senza premistoppa indipendenti e dei circolatori senza premistoppa integrati in 

prodotti 

 

– Regolamento (UE) n. 932/2012 della Commissione, del 3 ottobre 2012, recante modalità di 

esecuzione della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito alle 

specifiche per la progettazione ecocompatibile delle asciugabiancheria per uso domestico 

 



 

 
AM/EU/Allegato II/it 10 

 

– Regolamento (UE) n. 1194/2012 della Commissione del 12 dicembre 2012 recante modalità 

di applicazione della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito 

alle specifiche per la progettazione ecocompatibile delle lampade direzionali, delle lampade 

con diodi a emissione luminosa e delle pertinenti apparecchiature 

 

– Regolamento (UE) n. 617/2013 della Commissione, del 26 giugno 2013, recante misure di 

esecuzione della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito alle 

specifiche per la progettazione ecocompatibile di computer e server informatici 

 

– Regolamento (UE) n. 666/2013 della Commissione, dell'8 luglio 2013, recante modalità di 

applicazione della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito 

alle specifiche per la progettazione ecocompatibile degli aspirapolvere 

 

– Regolamento (UE) n. 801/2013 della Commissione, del 22 agosto 2013, recante modifica del 

regolamento (CE) n. 1275/2008 per quanto riguarda le specifiche di progettazione 

ecocompatibile relative al consumo di energia elettrica nei modi stand-by e spento delle 

apparecchiature elettriche ed elettroniche domestiche e da ufficio e recante modifica del 

regolamento (CE) n. 642/2009 in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile 

dei televisori 

 

– Regolamento (UE) n. 813/2013 della Commissione, del 2 agosto 2013,  

recante modalità di applicazione della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile degli scaldacqua e dei 

serbatoi per l'acqua calda 

 

– Regolamento (UE) n. 814/2013 della Commissione, del 2 agosto 2013, recante modalità di 

applicazione della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito 

alle specifiche per la progettazione ecocompatibile degli scaldacqua e dei serbatoi per l'acqua 

calda 
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– Regolamento (UE) n. 4/2014 della Commissione, del 6 gennaio 2014, che modifica il 

regolamento (CE) n. 640/2009 recante modalità di applicazione della direttiva 2005/32/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio in merito alle specifiche per la progettazione 

ecocompatibile dei motori elettrici 

 

– Regolamento (UE) n. 66/2014 della Commissione, del 14 gennaio 2014, recante misure di 

esecuzione della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito alle 

specifiche per la progettazione ecocompatibile di forni, piani cottura e cappe da cucina per 

uso domestico 

 

– Regolamento (UE) n. 548/2014 della Commissione, del 21 maggio 2014, recante modalità di 

applicazione della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i trasformatori di potenza piccoli, medi e grandi 

 

– Regolamento (UE) n. 1253/2014 della Commissione, del 7 luglio 2014, recante attuazione 

della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 

specifiche per la progettazione ecocompatibile delle unità di ventilazione 

 

– Regolamento (UE) 2015/1095 della Commissione, del 5 maggio 2015, recante misure di 

esecuzione della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito alle 

specifiche per la progettazione ecocompatibile degli armadi refrigerati professionali, degli 

abbattitori, delle unità di condensazione e dei chiller di processo 

 

– Regolamento (UE) 2015/1185 della Commissione, del 24 aprile 2015, recante modalità di 

applicazione della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito 

alle specifiche per la progettazione ecocompatibile degli apparecchi per il riscaldamento 

d'ambiente locale a combustibile solido 
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– Regolamento (UE) n. 2015/1188 della Commissione, del 28 aprile 2015, recante modalità di 

applicazione della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito 

alle specifiche per la progettazione ecocompatibile degli apparecchi per il riscaldamento 

d'ambiente locale 

 

– Regolamento (UE) 2015/1189 della Commissione, del 28 aprile 2015, recante modalità di 

applicazione della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito 

alle specifiche per la progettazione ecocompatibile delle caldaie a combustibile solido 

 

– Regolamento (UE) 2015/1428 della Commissione, del 25 agosto 2015, che modifica il 

regolamento (CE) n. 244/2009 della Commissione in merito alle specifiche per la 

progettazione ecocompatibile delle lampade non direzionali per uso domestico e il 

regolamento (CE) n. 245/2009 della Commissione per quanto riguarda le specifiche per la 

progettazione ecocompatibile di lampade fluorescenti senza alimentatore integrato, lampade a 

scarica ad alta intensità e di alimentatori e apparecchi di illuminazione in grado di far 

funzionare tali lampade, e che abroga la direttiva 2000/55/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio e il regolamento (UE) n. 1194/2012 della Commissione in merito alle specifiche per 

la progettazione ecocompatibile delle lampade direzionali, delle lampade con diodi a 

emissione luminosa e delle pertinenti apparecchiature 

 

Il Consiglio di partenariato valuterà periodicamente la possibilità di fissare calendari specifici per 

l'attuazione di tali regolamenti e della direttiva. 

 

Direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 maggio 2010, concernente 

l'indicazione del consumo di energia e di altre risorse dei prodotti connessi all'energia, mediante 

l'etichettatura e informazioni uniformi relative ai prodotti 

 



 

 
AM/EU/Allegato II/it 13 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2010/30/UE sono attuate entro 4 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttive/regolamenti di esecuzione: 

 

– Direttiva 96/60/CE della Commissione, del 19 settembre 1996, recante modalità 

d'applicazione della direttiva 92/75/CEE del Consiglio per quanto riguarda l'etichettatura 

indicante il consumo di energia delle lavasciuga biancheria domestiche 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 96/60/CE sono attuate entro 7 anni dall'entrata 

in vigore del presente accordo. 

 

– Regolamento delegato (UE) n. 1059/2010 della Commissione, del 28 settembre 2010, che 

integra la direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

l'etichettatura indicante il consumo d'energia delle lavastoviglie per uso domestico 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento delegato (UE) n. 1059/2010 sono attuate 

entro 6 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Regolamento delegato (UE) n. 1060/2010 della Commissione, del 28 settembre 2010, che 

integra la direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

l'etichettatura indicante il consumo d'energia degli apparecchi di refrigerazione per uso 

domestico 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento delegato (UE) n. 1060/2010 sono attuate 

entro 6 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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– Regolamento delegato (UE) n. 1061/2010 della Commissione, del 28 settembre 2010, che 

integra la direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

l'etichettatura indicante il consumo d'energia delle lavatrici per uso domestico 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento delegato (UE) n. 1061/2010 sono attuate 

entro 6 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– regolamento delegato (UE) n. 1062/2010 della Commissione, del 28 settembre 2010, che 

integra la direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

l'etichettatura indicante il consumo d'energia dei televisori 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento delegato (UE) n. 1062/2010 sono attuate 

entro 6 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Regolamento delegato (UE) n. 626/2011 della Commissione del 4 maggio 2011 che integra la 

direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

l'etichettatura indicante il consumo d'energia dei condizionatori d'aria 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento delegato (UE) n. 626/2011 sono attuate entro 

7 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Regolamento delegato (UE) n. 392/2012 della Commissione, del 1° marzo 2012, che integra 

la direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

l'etichettatura indicante il consumo d'energia delle asciugabiancheria per uso domestico 
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Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento delegato (UE) n. 392/2012 sono attuate entro 

7 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Regolamento delegato (UE) n. 874/2012 della Commissione, del 12 luglio 2012, che integra 

la direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

l'etichettatura indicante il consumo d'energia delle lampade elettriche e delle apparecchiature 

d'illuminazione 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento delegato (UE) n. 874/2012 sono attuate entro 

7 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Regolamento delegato (UE) n. 665/2013 della Commissione, del 3 maggio 2013, che integra 

la direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

l'etichettatura indicante il consumo d'energia degli aspirapolvere 

 

– Regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013, che 

integra la direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

l'etichettatura indicante il consumo d'energia degli apparecchi per il riscaldamento d'ambiente, 

degli apparecchi di riscaldamento misti, degli insiemi di apparecchi per il riscaldamento 

d'ambiente, dispositivi di controllo della temperatura e dispositivi solari e degli insiemi di 

apparecchi di riscaldamento misti, dispositivi di controllo della temperatura e dispositivi 

solari 

 

– Regolamento delegato (UE) n. 812/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013, che 

integra la direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne 

l'etichettatura energetica degli scaldacqua, dei serbatoi per l'acqua calda e degli insiemi di 

scaldacqua e dispositivi solari 
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– Regolamento delegato (UE) n. 65/2014 della Commissione, del 1 °ottobre 2013, che integra la 

direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

l'etichettatura energetica dei forni e delle cappe da cucina per uso domestico 

 

– Regolamento delegato (UE) n. 518/2014 della Commissione, del 5 marzo 2014, recante 

modifica dei regolamenti delegati (UE) della Commissione n. 1059/2010, n. 1060/2010, 

n. 1061/2010, n. 1062/2010, n. 626/2011, n. 392/2012, n. 874/2012, n. 665/2013, n. 811/2013 

e n. 812/2013 per quanto attiene all'etichettatura dei prodotti connessi all'energia su Internet 

 

– Regolamento delegato (UE) n. 1254/2014 della Commissione, dell'11 luglio 2014, che integra 

la direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

l'etichettatura indicante il consumo di energia delle unità di ventilazione residenziali 

 

– Regolamento delegato (UE) 2015/1094 della Commissione, del 5 maggio 2015, che integra la 

direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito all'etichettatura 

energetica degli armadi frigoriferi/congelatori professionali 

 

– Regolamento delegato (UE) 2015/1186 della Commissione, del 24 aprile 2015, che integra la 

direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

l'etichettatura energetica degli apparecchi per il riscaldamento d'ambiente locale 

 

– Regolamento delegato (UE) 2015/1187 della Commissione, del 27 aprile 2015, che integra la 

direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

l'etichettatura energetica delle caldaie a combustibile solido 
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Il Consiglio di partenariato valuterà periodicamente la possibilità di fissare calendari specifici per 

l'attuazione di tali regolamenti. 

 

Regolamento (CE) n. 106/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, 

concernente un programma comunitario di etichettatura relativa ad un uso efficiente dell'energia per 

le apparecchiature per ufficio 

 

– Decisione 2014/202/UE della Commissione del 20 marzo 2014 che stabilisce la posizione 

dell'Unione europea sulla decisione degli enti di gestione, istituiti in applicazione dell'accordo 

tra il governo degli Stati Uniti d'America e l'Unione europea relativo al coordinamento dei 

programmi di etichettatura di efficienza energetica delle apparecchiature per ufficio, volta ad 

aggiungere all'allegato C dell'accordo le specifiche dei server informatici e dei sistemi statici 

di continuità e rivedere le specifiche dei display e dei dispositivi per il trattamento di 

immagini contenute nell'allegato C dell'accordo 

 

– Decisione (UE) 2015/1402 della Commissione, del 15 luglio 2015, che definisce, con 

riferimento a una decisione degli enti di gestione in applicazione dell'accordo tra il governo 

degli Stati Uniti d'America e l'Unione europea relativo al coordinamento dei programmi di 

etichettatura di efficienza energetica delle apparecchiature per ufficio, la posizione 

dell'Unione europea sulla revisione delle specifiche applicabili ai computer di cui all'allegato 

C dell'accordo 

 

Il Consiglio di partenariato valuterà periodicamente la possibilità di fissare calendari specifici per 

l'attuazione del regolamento (CE) n. 106/2008 e delle decisioni 2014/202/UE e (UE) 2015/1402. 
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Regolamento (CE) n. 1222/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, 

sull'etichettatura dei pneumatici in relazione al consumo di carburante e ad altri parametri 

fondamentali 

 

– Regolamento (UE) n. 228/2011 della Commissione, del 7 marzo 2011, che modifica il 

regolamento (CE) n. 1222/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo al metodo di 

prova per verificare l'aderenza sul bagnato degli pneumatici di classe C1 

 

– Regolamento (UE) n. 1235/2011 della Commissione, del 29 novembre 2011, recante modifica 

del regolamento (CE) n. 1222/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda la classificazione dei pneumatici in relazione all'aderenza sul bagnato, la misurazione 

della resistenza al rotolamento e la procedura di verifica 

 

Il Consiglio di partenariato valuterà periodicamente la possibilità di fissare calendari specifici per 

l'attuazione dei regolamenti (CE) n. 1222/2009, (UE) n. 228/2011 e (UE) n. 1235/2011. 

 

Energia rinnovabile 

 

Direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla promozione 

dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle 

direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2009/28/CE sono attuate entro 6 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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Energia nucleare 

 

Direttiva 2006/117/Euratom del Consiglio, del 20 novembre 2006, relativa alla sorveglianza e al 

controllo delle spedizioni di rifiuti radioattivi e di combustibile nucleare esaurito 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2006/117/Euratom sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2009/71/Euratom del Consiglio, del 25 giugno 2009, che istituisce un quadro comunitario 

per la sicurezza nucleare degli impianti nucleari 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2009/71/Euratom sono attuate entro 4 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2011/70/Euratom del Consiglio, del 19 luglio 2011, che stabilisce un quadro comunitario 

per la gestione responsabile e sicura del combustibile nucleare esaurito e dei rifiuti radioattivi. 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2011/70/Euratom sono attuate entro 4 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2013/51/Euratom del Consiglio, del 22 ottobre 2013, che stabilisce requisiti per la tutela 

della salute della popolazione relativamente alle sostanze radioattive presenti nelle acque destinate 

al consumo umano 
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Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2013/51/Euratom sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2013/59/Euratom del Consiglio, del 5 dicembre 2013, che stabilisce norme fondamentali 

di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall'esposizione alle radiazioni 

ionizzanti 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2013/59/Euratom sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

 

________________ 
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ALLEGATO III 

 

 

del CAPO 3: AMBIENTE del TITOLO V: ALTRE POLITICHE DI COOPERAZIONE 

 

La Repubblica d'Armenia si impegna a provvedere nei tempi convenuti al progressivo 

ravvicinamento della propria legislazione alla normativa dell'Unione europea e agli strumenti 

internazionali seguenti. 

 

Governance ambientale e integrazione dell'ambiente in altri settori programmatici 

 

Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011, concernente 

la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

– Introduzione di requisiti secondo cui i progetti elencati nell'allegato I dell'anzidetta direttiva 

sono sottoposti a valutazione d'impatto ambientale e di una procedura per decidere quali 

progetti dell'allegato II della direttiva richiedono una valutazione d'impatto ambientale 

(articolo 4) 

 

– Definizione della portata delle informazioni che il committente deve fornire (articolo 5) 

 

– Istituzione di una procedura di consultazione delle autorità responsabili in materia di ambiente 

e di una procedura di consultazione pubblica (articolo 6) 
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– Definizione di modalità per lo scambio di informazioni e la consultazione con gli Stati 

membri dell'UE il cui ambiente potrebbe essere interessato in misura significativa da un 

progetto (articolo 7); 

 

– Istituzione di misure per la notifica al pubblico dell'esito delle decisioni in merito alle 

domande di autorizzazione (articolo 9) 

 

– Definizione di procedure di ricorso efficaci, tempestive e non eccessivamente onerose a 

livello amministrativo e giuridico che coinvolgano i cittadini e le ONG (articolo 11) 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2011/92/UE sono attuate entro 2 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

– Introduzione di una procedura per decidere quali piani o programmi richiedono una 

valutazione ambientale strategica e di requisiti secondo cui i piani o i programmi per i quali 

una valutazione ambientale strategica è obbligatoria sono soggetti a detta valutazione 

(articolo 3) 

 

– Istituzione di una procedura di consultazione delle autorità responsabili in materia di ambiente 

e di una procedura di consultazione pubblica (articolo 6) 
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– Definizione di modalità per lo scambio di informazioni e la consultazione con gli Stati 

membri dell'UE il cui ambiente potrebbe essere interessato in misura significativa da un 

progetto (articolo 7); 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2001/42/CE sono attuate entro 3 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2003/4/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2003 sull'accesso del 

pubblico all'informazione ambientale e che abroga la direttiva 90/313/CEE del Consiglio 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

– Definizione di modalità pratiche, e delle relative eccezioni, per rendere l'informazione 

ambientale disponibile al pubblico (articoli 3 e 4) 

 

– Garanzia che le autorità pubbliche rendano disponibile al pubblico l'informazione ambientale 

(articolo 3, paragrafo 1) 

 

– Istituzione di procedure di riesame delle decisioni che negano l'accesso o che concedono 

accesso parziale all'informazione ambientale (articolo 6) 

 

– Istituzione di un sistema di diffusione al pubblico dell'informazione ambientale (articolo 7) 
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Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2003/4/CE sono attuate entro 2 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2003/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, che prevede la 

partecipazione del pubblico nell'elaborazione di taluni piani e programmi in materia ambientale e 

modifica le direttive del Consiglio 85/337/CEE e 96/61/CE relativamente alla partecipazione del 

pubblico e all'accesso alla giustizia 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

– Istituzione di un meccanismo per fornire informazioni al pubblico (articolo 2, paragrafo 2, 

lettere a) e d)] 

 

– Istituzione di un meccanismo per la consultazione pubblica (articolo 2, paragrafo 2, lettera b), 

e articolo 2, paragrafo 3) 

 

– Istituzione di un meccanismo per tener conto delle osservazioni e dei pareri del pubblico nel 

processo decisionale (articolo 2, paragrafo 2, lettera c)] 

 

– - garanzia di un accesso alla giustizia efficace, tempestivo e non eccessivamente oneroso a 

livello amministrativo e giurisdizionale in queste procedure per il pubblico (comprese le 

ONG) (articolo 3, paragrafo 7, e articolo 4, paragrafo 4, valutazione dell'impatto ambientale e 

prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento). 
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Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2003/35/CE sono attuate entro 2 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2004/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, sulla 

responsabilità ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale, e 

successive modifiche 

 

Si applicano le seguenti disposizioni della direttiva 2004/35/CE: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione delle autorità competenti 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2004/35/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Introduzione di norme e procedure volte a prevenire e riparare i danni all'ambiente (acqua, 

terreno, specie e habitat naturali protetti), basate sul principio "chi inquina paga" (articoli 

5,6,7, allegato II) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2004/35/CE sono attuate entro 8 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Istituzione della responsabilità oggettiva per attività professionali pericolose (articolo 3, 

paragrafo 1, lettera a), e allegato III). 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2004/35/CE sono attuate entro 7 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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– Introduzione di obblighi per gli operatori, che sono tenuti ad adottare le necessarie misure di 

prevenzione e di riparazione compresa la responsabilità per i costi (articoli 5, 6, 7, 8, 9 e 10) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2004/35/CE sono attuate entro 7 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Istituzione di meccanismi che consentano ai soggetti interessati, comprese le ONG attive nel 

settore ambientale, di richiedere l'azione delle autorità competenti in caso di danni ambientali, 

compreso il riesame indipendente (articoli 12 e 13) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2004/35/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Qualità dell'aria 

 

Direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, relativa alla 

qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2008/50/CE sono attuate entro 4 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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– Istituzione e classificazione di zone e agglomerati (articoli 4 e 5) 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2008/50/CE sono attuate entro 7 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Fissazione delle soglie superiore e inferiore di valutazione e dei valori limite (articolo 5 e 13) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2008/50/CE sono attuate entro 7 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Introduzione di un sistema per valutare la qualità dell'aria ambiente rispetto agli inquinanti 

atmosferici (articoli 5, 6 e 9) 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2008/50/CE sono attuate entro 8 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Introduzione di piani per la qualità dell'aria nelle zone e negli agglomerati in cui i livelli di 

inquinanti superano un valore limite/valore-obiettivo (articolo 23) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2008/50/CE sono attuate entro 8 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Introduzione di piani d'azione a breve termine per le zone e gli agglomerati in cui sussiste il 

rischio che le soglie di allarme siano superate (articolo 24) 
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Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2008/50/CE sono attuate entro 8 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Introduzione di un sistema di informazione del pubblico (articolo 26) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2008/50/CE sono attuate entro 6 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2004/107/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 2004, concernente 

l'arsenico, il cadmio, il mercurio, il nickel e gli idrocarburi policiclici aromatici nell'aria ambiente 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2004/107/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Fissazione delle soglie di valutazione superiori e inferiori (articolo 4, paragrafo 6) e dei valori 

obiettivo (articolo 3) 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2004/107/CE sono attuate entro 6 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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– Istituzione e classificazione di zone e agglomerati (articoli 3 e 4, paragrafo 6) 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2004/107/CE sono attuate entro 6 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Introduzione di un sistema per valutare la qualità dell'aria ambiente rispetto agli inquinanti 

atmosferici (articolo 4) 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2004/107/CE sono attuate entro 8 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Adozione di misure per mantenere/migliorare la qualità dell'aria rispetto ai relativi inquinanti 

(articolo 3) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2004/107/CE sono attuate entro 8 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 1999/32/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, relativa alla riduzione del tenore di zolfo di 

alcuni combustibili liquidi e che modifica la direttiva 93/12/CEE, e successive modifiche 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

– Introduzione di un efficace sistema di campionamento del combustibile e di idonei metodi di 

analisi per determinare il tenore di zolfo (articolo 6) 
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– Divieto di utilizzare oli combustibili pesanti e gasolio per applicazioni terrestri il cui tenore di 

zolfo superi i valori limite stabiliti (articolo 3, paragrafo 1, - fatte salve le deroghe di cui 

all'articolo 3, paragrafo 2 - e articolo 4, paragrafo 1) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 1999/32/CE sono attuate entro 2 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 94/63/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 dicembre 1994 sul controllo delle 

emissioni di composti organici volatili (COV) derivanti dal deposito della benzina e dalla sua 

distribuzione dai terminali alle stazioni di servizio, e successive modifiche 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

– Individuazione di tutti i terminali di deposito e caricamento di benzina (articolo 2) 

 

– Introduzione di misure tecniche volte a ridurre la perdita di benzina dagli impianti di deposito 

presso i terminali e le stazioni di servizio e durante il caricamento/lo scaricamento di cisterne 

mobili presso i terminali (articoli 3, 4 e 6 e allegato III) 

 

– Obbligo di rispetto delle prescrizioni per tutte le torri di caricamento di autocisterne e le 

cisterne mobili (articoli 4 e 5) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 94/63/CE sono attuate entro 8 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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Direttiva 2004/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, relativa alla 

limitazione delle emissioni di composti organici volatili dovute all'uso di solventi organici in talune 

pitture e vernici e in taluni prodotti per carrozzeria e recante modifica della direttiva 1999/13/CE 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

– Definizione dei valori limite di contenuto massimo di COV per pitture e vernici (articolo 3 e 

allegato II); 

 

– Introduzione di prescrizioni atte a garantire che l'etichettatura dei prodotti immessi sul 

mercato e l'immissione sul mercato di prodotti conformi ai pertinenti requisiti (articoli 3 e 4) 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2004/42/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Qualità dell'acqua e gestione delle risorse 

 

Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un 

quadro per l'azione comunitaria in materia di acque, e successive modifiche 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 



 

 
AM/EU/Allegato III/it 12 

 

– Individuazione dei distretti idrografici e definizione delle disposizioni amministrative per 

fiumi, laghi e acque costiere internazionali (articolo 3, paragrafi da 1 a 7) 

 

– Analisi delle caratteristiche dei distretti idrografici (articolo 5) 

 

– Istituzione di programmi di monitoraggio della qualità delle acque (articolo 8) 

 

– Preparazione di piani di gestione dei bacini idrografici, consultazioni pubbliche e 

pubblicazione di tali piani (articoli 13 e 14) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2000/60/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativa alla 

valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

– Svolgimento di una valutazione preliminare del rischio di alluvioni (articoli 4 e 5) 

 

– Elaborazione di mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni (articolo 6) 

 

– Introduzione di piani di gestione del rischio di alluvioni (articolo 7) 
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Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2007/60/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 91/271/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque 

reflue urbane, e successive modifiche 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

– Valutazione dello stato della raccolta e del trattamento delle acque reflue urbane 

 

– Individuazione delle aree e degli agglomerati sensibili (articolo 5, paragrafo 1, e allegato II) 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 91/271/CEE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Elaborazione di un programma tecnico e di investimento per l'applicazione dei requisiti per il 

trattamento delle acque reflue urbane (articolo 17, paragrafo 1) 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 91/271/CEE sono attuate entro 6 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

direttiva 98/83/CE del Consiglio, del 3 novembre 1998, concernente la qualità delle acque destinate 

al consumo umano, e successive modifiche 
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Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

– Introduzione di norme per l'acqua potabile (articoli 4 e 5) 

 

– Introduzione di un sistema di controllo (articoli 6 e 7) 

 

– Istituzione di un meccanismo di informazione dei consumatori (articolo 13) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 98/83/CE sono attuate entro 4 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque 

dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole, e successive modifiche 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

– Istituzione di programmi di controllo (articolo 6) 

 

– Individuazione delle acque inquinate o delle acque a rischio e designazione delle zone 

vulnerabili ai nitrati (articolo 3) 
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Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 91/676/CEE sono attuate entro 4 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Introduzione di piani di azione e di codici di buone pratiche agricole per le zone vulnerabili ai 

nitrati (articoli 4 e 5) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 91/676/CEE sono attuate entro 8 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Gestione dei rifiuti 

 

Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai 

rifiuti e che abroga alcune direttive 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

– Preparazione dei piani di gestione dei rifiuti in linea con la gerarchia dei rifiuti in cinque tappe 

e con i programmi di prevenzione dei rifiuti (capo V) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2008/98/CE sono attuate entro 4 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Istituzione di un meccanismo di recupero totale dei costi secondo il principio «chi inquina 

paga» e il principio della responsabilità estesa del produttore (articolo 14) 
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Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2008/98/CE sono attuate entro 6 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Istituzione di un sistema di autorizzazioni per enti o imprese che effettuano operazioni di 

recupero o di smaltimento, con obblighi specifici per la gestione dei rifiuti pericolosi (capo 

IV) 

 

– Istituzione di un registro di enti e imprese che raccolgono e trasportano i rifiuti (capo IV) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2008/98/CE sono attuate entro 4 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 1999/31/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti, e 

successive modifiche 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

– Classificazione delle discariche (articolo 4) 

 

– Elaborazione di una strategia nazionale per la riduzione dei rifiuti urbani biodegradabili da 

collocare a discarica (articolo 5) 

 

– Istituzione di un sistema di domande di autorizzazione e di procedure di ammissione dei 

rifiuti (articoli da 5 a 7, 11, 12 e 14) 
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– Istituzione di procedure di controllo e sorveglianza nella fase operativa della discarica e di 

procedure di chiusura e di gestione successiva alla chiusura per le discariche dismesse 

(articoli 12 e 13) 

 

Termine di attuazione: queste disposizioni della direttiva sono attuate entro 3 anni dall'entrata in 

vigore del presente accordo. 

 

– Istituzione di piani di riassetto delle discariche esistenti (articolo 14) 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 1999/31/CE sono attuate entro 6 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Introduzione di un meccanismo di calcolo dei costi (articolo 10) 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 1999/31/CE sono attuate entro 3 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Garanzia che i rifiuti siano trattati prima di essere collocati a discarica (articolo 6) 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 1999/31/CE sono attuate entro 6 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2006/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2006, relativa alla 

gestione dei rifiuti delle industrie estrattive e che modifica la direttiva 2004/35/CE e sviluppata 

dalle decisioni 2009/335/CE, 2009/337/CE, 2009/359/CE e 2009/360/CE 
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Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

– Istituzione di un sistema atto a garantire che gli operatori elaborino piani di gestione dei rifiuti 

(identificazione e classificazione delle strutture di deposito dei rifiuti; caratterizzazione dei 

rifiuti) (articoli 4 e 9) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2006/21/CE sono attuate entro 4 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Istituzione di un sistema di autorizzazioni, di garanzie finanziarie e di un sistema di ispezioni 

(articoli 7, 14 e 17) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2006/21/CE sono attuate entro 8 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Istituzione di procedure per la gestione e il monitoraggio dei vuoti di miniera (articolo 10) 

 

– Istituzione di procedure per la chiusura delle strutture di deposito dei rifiuti di estrazione e per 

la fase successiva alla chiusura (articolo 12) 

 

– Stesura di un inventario delle strutture di deposito dei rifiuti di estrazione chiuse (articolo 20) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2006/21/CE sono attuate entro 6 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 



 

 
AM/EU/Allegato III/it 19 

 

Protezione della natura 

 

Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, concernente 

la conservazione degli uccelli selvatici 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

– Valutazione delle specie di uccelli oggetto di speciali misure di conservazione e delle specie 

migratrici che ritornano regolarmente 

 

– Individuazione e designazione di zone di protezione speciali per le specie di uccelli 

(articolo 4, paragrafi 1 e 4) 

 

– Adozione di misure di conservazione speciali per proteggere le specie migratrici che ritornano 

regolarmente (articolo 4, paragrafo 2) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2009/147/CE sono attuate entro 4 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Instaurazione di un regime generale di protezione di tutte le specie di uccelli selvatici, di cui 

quelle oggetto di caccia costituiscono un sottoinsieme particolare, e del divieto di 

catturare/uccidere determinati tipi di uccelli (articoli 5, 6, paragrafi 1 e 2, e articolo 8) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2009/147/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, e successive modifiche 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

– Elaborazione dell'inventario dei siti, designazione di tali siti e individuazione delle priorità per 

la loro gestione (compresi il completamento dell'inventario dei potenziali siti Emerald e 

l'istituzione delle misure per la loro tutela e gestione) (articolo 4) 

 

– Introduzione delle misure di conservazione necessarie per tali siti, compreso il 

cofinanziamento (articoli 6 e 8) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 92/43/CE sono attuate entro 6 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Istituzione di un sistema di monitoraggio dello stato di conservazione degli habitat e delle 

specie (articolo 11) 

 

– Istituzione di un regime di rigorosa tutela delle specie di cui all'allegato IV di tale direttiva, 

pertinenti per la Repubblica d'Armenia (articolo 12) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 92/43/CE sono attuate entro 7 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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– Istituzione di un meccanismo atto a promuovere l'educazione e l'informazione generale del 

pubblico (articolo 22) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 92/43/CE sono attuate entro 6 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Inquinamento industriale e rischi industriali 

 

Direttiva 2010/75/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, relativa alle 

emissioni industriali 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2010/75/UE sono attuate entro 4 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Individuazione delle installazioni che richiedono un'autorizzazione (allegato I) 

 

– Istituzione di un sistema integrato di autorizzazione (articoli da 4 a 6, 12, 21 e 24 e allegato 

IV) 

 

– Istituzione di un meccanismo di verifica della conformità (articolo 8, articolo 14, paragrafo 1, 

lettera d), e articolo 23, paragrafo 1) 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2010/75/UE sono attuate entro 6 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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– Applicazione delle migliori tecniche disponibili (BAT) tenendo presente le conclusioni sulle 

BAT dei documenti di riferimento sulle migliori tecniche disponibili (BREF) (articolo 14, 

paragrafi da 3 a 6 e articolo 15, paragrafi da 2 a 4) 

 

– Definizione di valori limite di emissione per gli impianti di combustione (articolo 30 e 

allegato V) 

 

– Elaborazione di programmi mirati a ridurre le emissioni annuali totali negli impianti esistenti 

(opzionalmente la definizione dei valori limite di emissione per gli impianti esistenti) 

(articolo 32). 

 

Termine di attuazione: queste disposizioni della direttiva 2010/75/UE sono attuate entro 6 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo per le nuove installazioni ed entro 13 anni dall'entrata in 

vigore del presente accordo per le installazioni esistenti. 

 

Direttiva 2012/18/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, sul controllo del 

pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose, recante modifica e successiva 

abrogazione della direttiva 96/82/CE del Consiglio. 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

– Istituzione di meccanismi di coordinamento effettivi tra le autorità pertinenti 

 

– Istituzione di sistemi per la registrazione delle informazioni sugli impianti pertinenti e per la 

notifica degli incidenti rilevanti (articoli 14 e 16) 
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Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2012/18/UE sono attuate entro 4 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Gestione delle sostanze chimiche 

 

Regolamento (UE) n. 649/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, 

sull'esportazione e importazione di sostanze chimiche pericolose 

 

Si applicano le seguenti disposizioni di tale regolamento: 

 

– Attuazione della procedura di notifica di esportazione (articolo 8) 

 

– Attuazione di procedure per la gestione delle notifiche di esportazione ricevute da altri paesi 

(articolo 9) 

 

– Definizione di procedure per l'elaborazione e la presentazione delle notifiche relative all'atto 

normativo definitivo (articolo 11) 

 

– Definizione di procedure per l'elaborazione e la presentazione delle decisioni sulle 

importazioni (articolo 13) 

 

– Attuazione della procedura PIC per l'esportazione di alcune sostanze chimiche, in particolare 

quelle elencate nell'allegato III della convenzione di Rotterdam (articolo 14) 

 

– Applicazione delle prescrizioni in materia di etichettatura e di imballaggio per le sostanze 

chimiche esportate (articolo 17) 

 

– Designazione delle autorità nazionali incaricate di controllare le importazioni e le esportazioni 

delle sostanze chimiche (articolo 18) 
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Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (UE) n. 649/2012 sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, 

relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele che 

modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) 

n. 1907/2006 

 

Si applicano le seguenti disposizioni di tale regolamento: 

 

– Designazione della o delle autorità competenti 

 

– Attuazione delle prescrizioni in materia di classificazione, etichettatura e imballaggio delle 

sostanze 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 1272/2008 sono attuate entro 4 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Attuazione delle prescrizioni in materia di classificazione, etichettatura e imballaggio delle 

miscele 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 1272/2008 sono attuate entro 7 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

 

________________ 
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ALLEGATO IV 

 

 

del CAPO 4: INIZIATIVE IN MATERIA DI CLIMA del TITOLO V: ALTRE POLITICHE DI 

COOPERAZIONE 

 

La Repubblica d'Armenia si impegna a provvedere nei tempi convenuti al progressivo 

ravvicinamento della propria legislazione alla normativa dell'Unione europea e agli strumenti 

internazionali seguenti. 

 

Direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce un 

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

– Istituzione di un sistema per individuare gli impianti pertinenti e i gas a effetto serra (allegati I 

e II) 

 

– Istituzione di sistemi di monitoraggio, comunicazione, verifica e applicazione e di procedure 

di consultazione pubblica (articoli 14, 15, 16, paragrafo 1, e 17) 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2003/87/CE sono attuate entro 8 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (UE) n. 601/2012 della Commissione, del 21 giugno 2012, concernente il 

monitoraggio e la comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra ai sensi della direttiva 

2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
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Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (UE) n. 601/2012 sono attuate entro 8 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (UE) n. 600/2012 della Commissione, del 21 giugno 2012, sulla verifica delle 

comunicazioni delle emissioni dei gas a effetto serra e delle tonnellate-chilometro e 

sull'accreditamento dei verificatori a norma della direttiva 2003/87/CE 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (UE) n. 600/2012 sono attuate entro 8 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Nel caso di attività di trasporto aereo e delle relative emissioni l'attuazione delle disposizioni della 

direttiva 2003/87/CE, del regolamento (UE) n. 601/2012 e del regolamento (UE) n. 600/2012, come 

previsto dal presente accordo, sono subordinate al risultato delle deliberazioni dell'ICAO su una 

misura mondiale basata sul mercato (MBM). 

 

Regolamento (UE) n. 525/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, 

relativo a un meccanismo di monitoraggio e comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra e 

di comunicazione di altre informazioni in materia di cambiamenti climatici a livello nazionale e 

dell'Unione europea e che abroga la decisione n. 280/2004/CE 

 

Si applicano le seguenti disposizioni di tale regolamento: 

 

– Istituzione di un sistema nazionale di inventario (articolo 5) 

 

– Istituzione di un sistema nazionale in materia di politiche e misure e di proiezioni (articolo 12) 
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Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (UE) n. 525/2013 sono attuate entro 8 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, sui gas 

fluorurati a effetto serra 

 

Si applicano le seguenti disposizioni di tale regolamento: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

– Garantire un sistema di prevenzione delle emissioni (articolo 3), introducendo le norme in 

materia di rilevamento delle perdite di cui agli articoli 4 e 5 così come la tenuta di registri 

conformemente all'articolo 6 

 

– Garantire che il recupero sia effettuato conformemente agli articoli 8 e 9 

 

– Istituzione/adeguamento delle condizioni nazionali di formazione e di certificazione per il 

personale e le società interessate (articolo 10) 

 

– Introduzione di un sistema per l'etichettatura di prodotti e apparecchiature che contengono, o 

il cui funzionamento dipende dai gas fluorurati a effetto serra (articolo 12) 

 

– Istituzione di sistemi di comunicazione delle informazioni al fine di acquisire dati sulle 

emissioni dai settori pertinenti (articoli 19 e 20) 

 

– Istituzione di un sistema di controllo del rispetto delle disposizioni (articolo 25) 
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Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (UE) n. 517/2014 sono attuate entro 6 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (CE) n. 1005/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 settembre 2009 

sulle sostanze che riducono lo strato di ozono 

 

Si applicano le seguenti disposizioni di tale regolamento: 

 

– Adozione della legislazione nazionale e designazione della o delle autorità competenti 

 

– Introduzione di un divieto di produzione delle sostanze controllate, salvo per usi specifici, e 

fino al [1° gennaio 2019] per gli idroclorofluorocarburi (HCFC) (articolo 4) 

 

– Definizione delle condizioni per la produzione, l'immissione sul mercato e l'uso in deroga di 

sostanze controllate (come materie prime, agenti di fabbricazione, per usi essenziali di 

laboratorio e a fini di analisi, per usi critici degli halon) e deroghe individuali, compresi gli usi 

di emergenza del bromuro di metile (capo III) 

 

– Introduzione di un sistema di licenze per l'importazione e l'esportazione di sostanze 

controllate per usi in deroga (capo IV) e obblighi di comunicazione dei dati da parte delle 

imprese (articoli 26 e 27); 

 

– Introduzione degli obblighi di recuperare, riciclare, rigenerare e distruggere le sostanze 

controllate usate (articolo 22) 

 

– Introduzione di procedure per controllare e ispezionare le fughe di sostanze controllate 

(articolo 23) 
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Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 1005/2009 sono attuate entro 6 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

– Introduzione di un divieto di immissione sul mercato e di uso di sostanze controllate, tranne 

che per gli HCFC rigenerati che potrebbero essere utilizzati quali refrigeranti, fino al 

1° gennaio 2015 (articoli 5 e 11) 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 1005/2009 sono attuate entro il 

1º gennaio 2030. 

 

 

________________ 
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ALLEGATO V 

 

 

del CAPO 8: Cooperazione nel settore della società dell'informazione  

del TITOLO V: ALTRE POLITICHE DI COOPERAZIONE 

 

La Repubblica d'Armenia si impegna a provvedere nei tempi convenuti al progressivo 

ravvicinamento della propria legislazione alla normativa dell'Unione europea e agli strumenti 

internazionali seguenti. 

 

Direttiva 2002/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, che istituisce un 

quadro normativo comune per le reti ed i servizi di comunicazione elettronica (direttiva quadro), e 

successive modifiche 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Rafforzamento dell'indipendenza e della capacità amministrativa dell'autorità nazionale di 

regolamentazione nel settore delle comunicazioni elettroniche 

 

– Introduzione di procedure di consultazione pubblica per nuovi provvedimenti normativi 

 

– Istituzione di efficaci meccanismi di ricorso contro le decisioni dell'autorità nazionale di 

regolamentazione nel settore delle comunicazioni elettroniche 

 

– Definizione dei mercati rilevanti di prodotti e servizi nel settore delle comunicazioni 

elettroniche suscettibili di una regolamentazione ex ante e analisi di tali mercati al fine di 

determinare se sono caratterizzati da un potere di mercato significativo 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2002/21/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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Direttiva 2002/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa alle 

autorizzazioni per le reti e i servizi di comunicazione elettronica (direttiva autorizzazioni), e 

successive modifiche 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Attuazione di norme che prevedano autorizzazioni generali e limitino la necessità di licenze 

individuali solo a casi specifici debitamente giustificati 

 

Termine di attuazione: il calendario per l'attuazione del partenariato sarà deciso dal Consiglio di 

partenariato dopo la firma del presente accordo 

 

Direttiva 2002/19/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa all'accesso 

alle reti di comunicazione elettronica e alle risorse correlate, e all'interconnessione delle medesime 

(direttiva accesso), e successive modifiche 

 

Sulla base dell'analisi del mercato, effettuata in conformità della direttiva 2002/21/CE, l'autorità 

nazionale di regolamentazione nel settore delle comunicazioni elettroniche impone agli operatori 

che detengono un notevole potere di mercato nei mercati pertinenti i necessari obblighi normativi in 

materia di: 

 

– Accesso e uso di determinate risorse di rete 

 

– Controlli delle tariffe di accesso e di interconnessione, compresi gli obblighi di orientare i 

prezzi ai costi 
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– Trasparenza, non discriminazione e separazione contabile 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2002/19/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2002/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa al servizio 

universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di servizi di comunicazione elettronica 

(direttiva servizio universale), e successive modifiche 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Regolamentazione degli obblighi di servizio universale, compresa l'instaurazione di 

meccanismi di contabilità dei costi e di finanziamento 

 

– Rispetto degli interessi e dei diritti degli utenti, in particolare introducendo la portabilità del 

numero e il numero di emergenza unico europeo, il 112 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2002/22/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2002/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2002, relativa al 

trattamento dei dati personali e alla tutela della vita privata nel settore delle comunicazioni 

elettroniche (direttiva relativa alla vita privata e alle comunicazioni elettroniche), e successive 

modifiche 
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Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Attuazione di norme volte a garantire la tutela dei diritti e delle libertà fondamentali, in 

particolare del diritto alla vita privata, con riguardo al trattamento dei dati personali nel settore 

delle comunicazioni elettroniche, e a garantire il libero flusso di tali dati e la libera 

circolazione di apparecchiature e servizi per la comunicazione elettronica 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2002/58/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Decisione n. 676/2002/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa a un 

quadro normativo per la politica in materia di spettro radio nella Comunità europea 

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta decisione: 

 

– Adozione di politiche e normative volte a garantire la disponibilità armonizzata e l'uso 

efficace dello spettro radio 

 

Termine di attuazione: le misure adottate in seguito all'applicazione della decisione n. 676/2002/CE 

sono attuate entro 5 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (UE) 2015/2120 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 novembre 2015 che 

stabilisce misure riguardanti l'accesso a un'Internet aperta e che modifica la direttiva 2002/22/CE 

relativa al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di servizi di comunicazione 

elettronica e il regolamento (UE) n. 531/2012 relativo al roaming sulle reti pubbliche di 

comunicazioni mobili all'interno dell'Unione 
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Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 2015/2120 sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2000/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2000, relativa a taluni 

aspetti giuridici dei servizi della società dell'informazione, in particolare il commercio elettronico, 

nel mercato interno («Direttiva sul commercio elettronico»)  

 

Si applicano le seguenti disposizioni dell'anzidetta direttiva: 

 

– Potenziamento dello sviluppo del commercio elettronico 

 

– Eliminazione degli ostacoli alla prestazione transfrontaliera di servizi della società 

dell'informazione 

 

– Garanzia della certezza del diritto per i prestatori di servizi della società dell'informazione 

 

– Armonizzazione delle limitazioni della responsabilità dei prestatori che agiscono in qualità di 

intermediari allorché prestano servizi di semplice trasporto ("mere conduit"), memorizzazione 

temporanea detta "caching" o di "hosting", senza imporre un obbligo generale di sorveglianza, 

 

Termine di attuazione: dette disposizioni della direttiva 2000/31/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, in 

materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato 

interno e che abroga la direttiva 1999/93/CE 
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Atti di esecuzione relativi ai servizi fiduciari nel regolamento (UE) n. 910/2014: 

 

– Regolamento di esecuzione (UE) 2015/806 della Commissione, del 22 maggio 2015, che 

stabilisce le specifiche relative alla forma del marchio di fiducia UE per i servizi fiduciari 

qualificati 

 

– Decisione di esecuzione (UE) 2015/1505 della Commissione, dell'8 settembre 2015, che 

stabilisce le specifiche tecniche e i formati relativi agli elenchi di fiducia di cui all'articolo 22, 

paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio in 

materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel 

mercato interno 

 

– Decisione di esecuzione (UE) 2015/1506 della Commissione, dell'8 settembre 2015, che 

stabilisce le specifiche relative ai formati delle firme elettroniche avanzate e dei sigilli 

avanzati che gli organismi del settore pubblico devono riconoscere, di cui all'articolo 27, 

paragrafo 5, e all'articolo 37, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento 

europeo e del Consiglio in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le 

transazioni elettroniche nel mercato interno 

 

– Decisione di esecuzione (UE) 2016/650 della Commissione, del 25 aprile 2016, che stabilisce 

norme per la valutazione di sicurezza dei dispositivi per la creazione di una firma e di un 

sigillo qualificati a norma dell'articolo 30, paragrafo 3, e dell'articolo 39, paragrafo 2, del 

regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio in materia di 

identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno 

 

Atti di esecuzione relativi all'identificazione elettronica capitolo del regolamento (UE) n. 910/2014 
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– Decisione di esecuzione (UE) 2015/296 della Commissione, del 24 febbraio 2015, che 

stabilisce modalità procedurali per la cooperazione tra Stati membri in materia di 

identificazione elettronica a norma dell'articolo 12, paragrafo 7, del regolamento (UE) 

n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio in materia di identificazione elettronica e 

servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno 

 

– Regolamento di esecuzione (UE) 2015/1501 della Commissione, dell'8 settembre 2015, 

relativo al quadro di interoperabilità di cui all'articolo 12, paragrafo 8, del regolamento (UE) 

n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio in materia di identificazione elettronica e 

servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno 

 

– Regolamento di esecuzione (UE) 2015/1502 della Commissione, dell'8 settembre 2015, 

relativo alla definizione delle specifiche e procedure tecniche minime riguardanti i livelli di 

garanzia per i mezzi di identificazione elettronica ai sensi dell'articolo 8, paragrafo 3, del 

regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio in materia di 

identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno 

 

– Decisione di esecuzione (UE) 2015/1984 della Commissione, del 3 novembre 2015, che 

definisce le circostanze, i formati e le procedure della notifica di cui all'articolo 9, paragrafo 5, 

del regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio in materia di 

identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno 

 

Termine di attuazione: il calendario per l'attuazione del partenariato sarà deciso dal Consiglio di 

partenariato dopo la firma del presente accordo 

 

 

________________ 
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ALLEGATO VI 

 

 

del CAPO 14: PROTEZIONE DEI CONSUMATORI del TITOLO V: ALTRE POLITICHE DI 

COOPERAZIONE 

 

La Repubblica d'Armenia si impegna a provvedere nei tempi convenuti al progressivo 

ravvicinamento della propria legislazione alla normativa dell'Unione europea e agli strumenti 

internazionali seguenti. 

 

Direttiva 87/357/CEE del Consiglio, del 25 giugno 1987, concernente il ravvicinamento delle 

legislazioni degli Stati membri relative ai prodotti che, avendo un aspetto diverso da quello che 

sono in realtà, compromettono la salute o la sicurezza dei consumatori 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 87/357/CEE, inclusi i relativi atti di 

esecuzione, sono attuate entro 8 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 93/13/CEE del Consiglio, del 5 aprile 1993, concernente le clausole abusive nei contratti 

stipulati con i consumatori, e successive modifiche 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 93/13/CEE, inclusi i relativi atti di esecuzione, 

sono attuate entro 3 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 98/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 1998, relativa alla 

protezione dei consumatori in materia di indicazione dei prezzi dei prodotti offerti ai consumatori 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 98/6/CE, inclusi i relativi atti di esecuzione, 

sono attuate entro 3 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

direttiva 1999/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 1999, su taluni aspetti 

della vendita e delle garanzie dei beni di consumo, e successive modifiche 
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Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 1999/44/CE, inclusi i relativi atti di 

esecuzione, sono attuate entro 3 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2001/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 dicembre 2001, relativa alla 

sicurezza generale dei prodotti 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2001/95/CE, inclusi i relativi atti di 

esecuzione, sono attuate entro 5 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2002/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2002, concernente 

la commercializzazione a distanza di servizi finanziari ai consumatori e che modifica la direttiva 

90/619/CEE del Consiglio e le direttive 97/7/CE e 98/27/CE 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2002/65/CE, inclusi i relativi atti di 

esecuzione, sono attuate, rispettivamente, entro 3 anni nella Repubblica d'Armenia, e entro 8 anni 

nei rapporti transfrontalieri, dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2005/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2005, relativa alle 

pratiche commerciali sleali tra imprese e consumatori nel mercato interno e che modifica la direttiva 

84/450/CEE del Consiglio e le direttive 97/7/CE, 98/27/CE e 2002/65/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio e il regolamento (CE) n. 2006/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio 

("direttiva sulle pratiche commerciali sleali") 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2005/29/CE, inclusi i relativi atti di 

esecuzione, sono attuate entro 3 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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Direttiva 2006/114/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, concernente 

la pubblicità ingannevole e comparativa 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2006/114/CE, inclusi i relativi atti di 

esecuzione, sono attuate entro 3 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (CE) n. 2006/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 ottobre 2004, sulla 

cooperazione tra le autorità nazionali responsabili dell'esecuzione della normativa che tutela i 

consumatori (regolamento sulla cooperazione per la tutela dei consumatori) 

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 2006/2004, inclusi i relativi atti di 

esecuzione, sono attuate entro 8 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2008/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2008, relativa ai 

contratti di credito ai consumatori e che abroga la direttiva 87/102/CEE 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2008/48/CE, inclusi i relativi atti di 

esecuzione, sono attuate entro 3 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2008/122/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 gennaio 2009, sulla tutela dei 

consumatori per quanto riguarda taluni aspetti dei contratti di multiproprietà, dei contratti relativi ai 

prodotti per le vacanze di lungo termine e dei contratti di rivendita e di scambio 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2008/122/CE, inclusi i relativi atti di 

esecuzione, sono attuate entro 3 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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Direttiva 2009/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativa a 

provvedimenti inibitori a tutela degli interessi dei consumatori 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2009/22/CE, inclusi i relativi atti di 

esecuzione, sono attuate entro 8 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, sui diritti dei 

consumatori, recante modifica della direttiva 93/13/CEE del Consiglio e della direttiva 1999/44/CE 

del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 85/577/CEE del Consiglio e la 

direttiva 97/7/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2011/83/UE, inclusi i relativi atti di 

esecuzione, sono attuate entro 3 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, 

relativo alla risoluzione delle controversie online dei consumatori e che modifica il regolamento 

(CE) n. 2006/2004 e la direttiva 2009/22/CE (regolamento sull'ODR per i consumatori)  

 

Termine di attuazione: le disposizioni del regolamento (CE) n. 524/2013, inclusi i relativi atti di 

esecuzione, sono attuate entro 8 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2013/11/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, sulla 

risoluzione alternativa delle controversie dei consumatori, che modifica il regolamento (CE) n. 

2006/2004 e la direttiva 2009/22/CE (Direttiva sull'ADR per i consumatori) 
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Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2013/11/UE, inclusi i relativi atti di 

esecuzione, sono attuate entro 3 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Raccomandazione della Commissione, dell'11 giugno 2013, relativa a principi comuni per i 

meccanismi di ricorso collettivo di natura inibitoria e risarcitoria negli Stati membri che riguardano 

violazioni di diritti conferiti dalle norme dell'Unione (2013/396/UE) 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della raccomandazione 2013/396/UE sono attuate entro 3 

anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva (UE) 2015/2302 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, relativa 

ai pacchetti e ai servizi turistici collegati, che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la 

direttiva 2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 90/314/CEE 

del Consiglio 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2015/2302/CE, inclusi i relativi atti di 

esecuzione, sono attuate entro 3 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

 

________________ 
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ALLEGATO VII 

 

 

del CAPO 15: OCCUPAZIONE, POLITICA SOCIALE E PARI OPPORTUNITÀ  

del TITOLO V: ALTRE POLITICHE DI COOPERAZIONE 

 

La Repubblica d'Armenia si impegna a provvedere nei tempi convenuti al progressivo 

ravvicinamento della propria legislazione alla normativa dell'Unione europea e agli strumenti 

internazionali seguenti. 

 

Diritto del lavoro 

 

Direttiva 91/533/CEE del Consiglio, del 14 ottobre 1991, relativa all'obbligo del datore di lavoro di 

informare il lavoratore delle condizioni applicabili al contratto o al rapporto di lavoro 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 91/533/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 1999/70/CE del Consiglio, del 28 giugno 1999, relativa all'accordo quadro CES, UNICE e 

CEEP sul lavoro a tempo determinato 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 1999/70/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 97/81/CE del Consiglio, del 15 dicembre 1997, relativa all'accordo quadro sul lavoro a 

tempo parziale concluso dall'UNICE, dal CEEP e dalla CES - Allegato: accordo quadro sul lavoro a 

tempo parziale 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 97/81/CE sono attuate entro 5 anni dall'entrata 

in vigore del presente accordo. 
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Direttiva 91/383/CEE del Consiglio, del 25 giugno 1991, che completa le misure volte a 

promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute durante il lavoro dei lavoratori aventi un 

rapporto di lavoro a durata determinata o un rapporto di lavoro interinale 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 91/383/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 98/59/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998, concernente il ravvicinamento delle 

legislazioni degli Stati membri in materia di licenziamenti collettivi 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 98/59/CE sono attuate entro 7 anni dall'entrata 

in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2001/23/CE del Consiglio, del 12 marzo 2001, concernente il ravvicinamento delle 

legislazioni degli Stati membri relative al mantenimento dei diritti dei lavoratori in caso di 

trasferimenti di imprese, di stabilimenti o di parti di imprese o di stabilimenti 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2001/23/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2002/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2002, che istituisce un 

quadro generale relativo all'informazione e alla consultazione dei lavoratori 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2002/14/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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Direttiva 2003/88/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 novembre 2003, concernente 

taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2003/88/CE sono attuate entro 7 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Lotta alla discriminazione e parità di genere 

 

Direttiva 2000/43/CE del Consiglio, del 29 giugno 2000, che attua il principio della parità di 

trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2000/43/CE sono attuate entro 3 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2000/78/CE del Consiglio, del 27 novembre 2000, che stabilisce un quadro generale per la 

parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2000/78/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, riguardante 

l'attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in 

materia di occupazione e impiego 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2006/54/CE sono attuate entro 3 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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Direttiva 2004/113/CE del Consiglio, del 13 dicembre 2004, che attua il principio della parità di 

trattamento tra uomini e donne per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 2004/113/CE sono attuate entro 5 anni 

dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 92/85/CEE del Consiglio, del 19 ottobre 1992, concernente l'attuazione di misure volte a 

promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute sul lavoro delle lavoratrici gestanti, 

puerpere o in periodo di allattamento (decima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, 

paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 92/85/CE sono attuate entro 5 anni dall'entrata 

in vigore del presente accordo. 

 

Direttiva 79/7/CEE del Consiglio, del 19 dicembre 1978, relativa alla graduale attuazione del 

principio di parità di trattamento tra gli uomini e le donne in materia di sicurezza sociale 

 

Termine di attuazione: le disposizioni della direttiva 79/7/CE sono attuate entro 3 anni dall'entrata 

in vigore del presente accordo. 

 

Salute e sicurezza sul lavoro 

 

Direttiva 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, concernente l'attuazione di misure volte a 

promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro 
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Direttiva 89/654/CEE del Consiglio, del 30 novembre 1989, relativa alle prescrizioni minime di 

sicurezza e di salute per i luoghi di lavoro (prima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, 

paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) 

 

Direttiva 2009/104/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, relativa ai 

requisiti minimi di sicurezza e di salute per l'uso delle attrezzature di lavoro da parte dei lavoratori 

durante il lavoro (seconda direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 

89/391/CEE del Consiglio), e successive modifiche 

 

Direttiva 89/656/CEE del Consiglio, del 30 novembre 1989, relativa alle prescrizioni minime in 

materia di sicurezza e salute per l'uso da parte dei lavoratori di attrezzature di protezione individuale 

durante il lavoro (terza direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 

89/391/CEE del Consiglio) 

 

Direttiva 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, riguardante le prescrizioni minime di 

sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili (ottava direttiva particolare ai sensi 

dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE del Consiglio) 

 

Direttiva 2009/148/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, sulla 

protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un'esposizione all'amianto durante il lavoro 

 

Direttiva 2004/37/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, sulla protezione 

dei lavoratori contro i rischi derivanti da un'esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni durante il 

lavoro (sesta direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE 

del Consiglio) 
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Direttiva 2000/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 settembre 2000, relativa alla 

protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un'esposizione ad agenti biologici durante il 

lavoro (settima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 

89/391/CEE) 

 

Direttiva 90/270/CEE del Consiglio, del 29 maggio 1990, relativa alle prescrizioni minime in 

materia di sicurezza e di salute per le attività lavorative svolte su attrezzature munite di 

videoterminali (quinta direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 

89/391/CEE) 

 

Direttiva 92/58/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, recante le prescrizioni minime per la 

segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro (nona direttiva particolare ai sensi 

dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) 

 

Direttiva 92/91/CEE del Consiglio, del 3 novembre 1992, relativa a prescrizioni minime intese al 

miglioramento della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori nelle industrie estrattive per 

trivellazione (undicesima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 

89/391/CEE) 

 

Direttiva 92/104/CEE del Consiglio, del 3 dicembre 1992, relativa a prescrizioni minime intese al 

miglioramento della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori delle industrie estrattive a 

cielo aperto o sotterranee (dodicesima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, 

della direttiva 89/391/CEE) 

 

Direttiva 98/24/CE del Consiglio, del 7 aprile 1998, sulla protezione della salute e della sicurezza 

dei lavoratori contro i rischi derivanti da agenti chimici durante il lavoro (quattordicesima direttiva 

particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) 
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Direttiva 1999/92/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 1999, relativa alle 

prescrizioni minime per il miglioramento della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori che 

possono essere esposti al rischio di atmosfere esplosive (quindicesima direttiva particolare ai sensi 

dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) 

 

Direttiva 2002/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 giugno 2002, sulle 

prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti 

dagli agenti fisici (vibrazioni) (sedicesima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, 

della direttiva 89/391/CEE) 

 

Direttiva 2003/10/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 febbraio 2003, sulle 

prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti 

dagli agenti fisici (rumore) (diciassettesima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, 

paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) 

 

Direttiva 2006/25/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2006, sulle prescrizioni 

minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti 

fisici (radiazioni ottiche artificiali) (diciannovesima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, 

paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) 

 

Direttiva 93/103/CE del Consiglio, del 23 novembre 1993, riguardante le prescrizioni minime di 

sicurezza e di salute per il lavoro a bordo delle navi da pesca (tredicesima direttiva particolare ai 

sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) 
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Direttiva 92/29/CEE del Consiglio, del 31 marzo 1992, riguardante le prescrizioni minime di 

sicurezza e di salute per promuovere una migliore assistenza medica a bordo delle navi 

 

Direttiva 90/269/CEE del Consiglio, del 29 maggio 1990, relativa alle prescrizioni minime di 

sicurezza e di salute concernenti la movimentazione manuale di carichi che comporta tra l'altro 

rischi dorso-lombari per i lavoratori (quarta direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, 

paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) 

 

Direttiva 91/322/CEE della Commissione, del 29 maggio 1991, relativa alla fissazione di valori 

limite indicativi in applicazione della direttiva 80/1107/CEE del Consiglio sulla protezione dei 

lavoratori contro i rischi derivanti dell'esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici sul luogo di 

lavoro 

 

Direttiva 2000/39/CE della Commissione, dell'8 giugno 2000, relativa alla messa a punto di un 

primo elenco di valori limite indicativi in applicazione della direttiva 98/24/CE del Consiglio sulla 

protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori contro i rischi derivanti da agenti chimici sul 

luogo di lavoro 

 

Direttiva 2006/15/CE della Commissione del 7 febbraio 2006 che definisce un secondo elenco di 

valori indicativi di esposizione professionale in attuazione della direttiva 98/24/CE del Consiglio e 

che modifica le direttive 91/322/CEE e 2000/39/CE 

 

Direttiva 2009/161/UE della Commissione del 17 dicembre 2009 che definisce un terzo elenco di 

valori indicativi di esposizione professionale in attuazione della direttiva 98/24/CE del Consiglio e 

che modifica la direttiva 2000/39/CE della Commissione 

 

Direttiva 2010/32/UE del Consiglio, del 10 maggio 2010, che attua l'accordo quadro, concluso da 

HOSPEEM e FSESP, in materia di prevenzione delle ferite da taglio o da punta nel settore 

ospedaliero e sanitario 
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Direttiva 2013/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, sulle 

disposizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti 

dagli agenti fisici (campi elettromagnetici) (ventesima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, 

paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) e che abroga la direttiva 2004/40/CE  

 

Direttiva 2014/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, che modifica 

le direttive 92/58/CEE, 92/85/CEE, 94/33/CE, 98/24/CE del Consiglio e la direttiva 2004/37/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio allo scopo di allinearle al regolamento (CE) n. 1272/2008 

relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele  

 

Termine di attuazione: il calendario per l'attuazione di tutte le direttive sopra menzionate nel settore 

«Salute e sicurezza sul lavoro» sarà deciso dal consiglio di partenariato dopo la firma del presente 

accordo. 

 

Diritto del lavoro 

 

– Direttiva (UE) 2015/1794 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 ottobre 2015, che 

modifica le direttive 2008/94/CE, 2009/38/CE e 2002/14/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio e le direttive 98/59/CE e 2001/23/CE del Consiglio, per quanto riguarda i marittimi 

(periodo di recepimento fino al 10 ottobre 2017) 

 

– Direttiva 2014/112/UE del Consiglio, del 19 dicembre 2014, che attua l'accordo europeo 

concernente taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro nel trasporto per vie 

navigabili interne, concluso tra la European Barge Union (EBU), l'Organizzazione europea 

dei capitani (ESO) e la Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF) (periodo di 

recepimento fino al 31 dicembre 2016) 
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– Direttiva 94/33/CE del Consiglio, del 22 giugno 1994, relativa alla protezione dei giovani sul 

lavoro 

 

Termine di attuazione: le disposizioni delle direttive (UE) 2015/1794 e 2014/112/UE sono attuate 

entro 5 anni dall'entrata in vigore del presente accordo. 

 

 

________________ 
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